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rarori, ~elrt9stto paese, rarain:entt~fiaflJ19,\,":~ s!a,ti
ascoltato hlvoèe degli operai, insei~~do'le il';, in' 5vì .'.' , -,.....
quella che wl tempo si chiamava "la quèstione. trice dil;Grl'Y!ngeli d!,lla ,tji:1'Jàrr.!itlf.
sociale": un'eccezione è il recente libro. di Pao:' Per quàìtt13"rii(~ìguarda, ho ifeYÒfuto in Ter-
lo~D(§tef<l'!19,,,La ca'tastròja, s~i,rr'!.~icifaui' ~":m.at;~&~!~EiQperidelle si&~ai.ed'inizi9 se-
diMarcinelle~ La nostra storia socÌ<ilé'è ric- colo nel Mendrisiotto. E nel-mio 'ultimo li>
ca di moti sindacali, st'udiati dagli st~rici (ri- bro, La~roSJima settimana, forse, ~ovita alla
cordo solo le edizioni della Fondazione Pel- figura IUnWx0sadi un emigrarrtè';~i~inese che
legrini-Canevascinì) ma assenti da-romanzi a Lisbòna;ai:v.entò, nella s~co~d~@.:tg~del-
e racconti. Luaìcc nostro scrittore-operaio gOtto<;~IltQ;"libraio 'e rivoluzionario, con-
che si è preso a cuore la lotta di classe è San- tribuendo a fondare il Partito :'socialista
dro Beeetra, bleniese emigrato a Ztgigp,che portoghese. e animando le agitazioni degli

v' ha m<?sso~, ~~Flt~O•della sua .òJ?e'ra;;tlrfanco~,,, opeFai.,;~p.~.:fì,gw:acomplètamen.t€!:~cliver~a,da,
re della pover,!, gente, per le cose fiCht:}fu.ggono. queHaj~JtQalterna e uassegnata.. tradizio-
al nostro potere e contro le'~quali nfJn1fal~. ri- nalmehte'descritra dai nostri' narratori.
voltarsi. un~ alla volta" . E l'unica 'P~lfGl"èhe
si ocèupa: ipeci1ic~meF!:te di IithP,:j$~j~p'~~o,
quello dei minatori italiani impegnati nel tra-
foro ferroviario del San Gottardo del 1875,
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